
UNO  SGUARDO  SULL’AMORE 

 

L’amore assomiglia a una candela 

che brucia lentamente lo stoppino, 

il quale, come logica sequela, 

discioglie, lungo il corso del declino, 

 la cera, che si logora pian piano. 

 Così è l’amore, che si accende in fretta, 

 si libra come il volo di un gabbiano, 

 poi, si consuma a mo’ di saponetta. 

A volte dura un’ora, un giorno, un mese, 

perché non si è trovata l’armonia 

per un rapporto tenero e cortese, 

s’è solo consumato alla follia ! 

 E quando, in circostanze dolorose, 

 s’insinua l’alterigia ed il possesso, 

 le scene d’effusioni premurose 

 diventano la trappola del sesso 

a danno delle donne più soggette 

ad un amore fatto di violenza, 

con tanto d’oppressioni e di vendette 

che portano a una lunga sofferenza ! 

 C’è, poi, la tresca, ovvero l’adulterio 

 che si trascina sempre di nascosto, 

 in fretta, per placare il desiderio 

 e viene consumato in ogni posto ! 

Quest’ultimo rapporto dura poco, 

in genere dei mesi, o, forse, un anno, 

perché una volta che si è spento il “fuoco”, 

ci si divide senza alcun affanno. 

 Rimane, inoltre, quell’amore puro 

 basato sul più mero sentimento, 

 che sfida il tempo e resta duraturo, 

 perché fedele al sacro giuramento. 

Ci sono, poi, i rapporti sessuali, 

con pagamento sempre anticipato, 

ma sono solo atti corporali 

vissuti in modo freddo, distaccato. 

 L’amore va nutrito con affetto, 

 va coltivato sempre con passione, 

 se manca la fiducia ed il rispetto, 

 … si spegne senza alcuna esitazione ! 
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